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LEGGI E DECRETI

LEGGE 6 aprile 1933, n. 427.
Contributi di miglioria per le opere eseguite dallo Stato o

col concorso dello Stato.

YITTORIO EMANUELE III

PEll GIIAZLi DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA N.tZIONE

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Le disposizioni contenute nel testo unico della finanza lo-
cale, 14 settembre 1931, n. 1173, per i contributi di miglio-
ria in conseguenza della esecuzione di opere pubbliche da

parte dei Comuni e delle Provincie, sono estese anche alle
opere pubbliche ese nite dallo Stato o col concorso dello
Stato.

Art. 2. •

L'applicazione del contributo di miglioria è obbligatoria
per tutte le opere pubbliche eseguite dallo Stato o col con-
corso dello Stato sotto qualunque forma, salvo che per le
stesse opere i beni interessati siano sottoposti a tributi spe-
ciali.
Il contributo colpisce l'incremento di valore dei beni im-

mobili, comprese le aree fabbricabili, per la parte di mag-
giore valore che sia conseguenza delPopera pubblica esegui-
ta, ed è applicabile anche ai casi di importanti trasforma-
zioni o miglioramenti delle opere esistenti e degli numenti
di valore, derivanti da soppressione di opere ed impianti
pubblici, connessi alla esecuzione delle nuove opere o alla
trasformazione o miglioramento di altre esistenti.
Per le opere eseguite dallo Stato, direttamente o per con-

cessione, il contributo è imposto a cura delle Intendenze di
finanza, competenti per territorio.
Per le opere eseguite dai Comuni, dalle Prot incie o da

alti enti col concorso dello Stato, il contributo di miglioria
è imposto a cura dell'Ente, che ha eseguito l'opera, ma i re-
golamenti e le deliberazioni per l'imposizione sono soggetti
alla omologazione del 31inistero delle finanze, secondo le nor-
me dell'art. 230 del testo unico sulla finanza locale.
Decorso un triennio dal compimento dell'opera, dall'ese-

cuzione della quale è derivato l'incremento di valore, senza
clæ gli Enti predetti, ablüauo. provveduto, all'epplicazione

della presente legge, il 31inistro per le finanze, di concerto
col 3Iinistro per l'interno, ha facoltà di disporre, entro il
biennio successivo, che all'applicazione del contributo di mi-
glioria provveda l'Intendenza di finanza competente per ter-
ritorio.
Per le opere, che non siano a totale carico dello Stato, il

prosento del contributo di miglioria - al netto da una
quota, da determinare con decreto del 11inistro per le finan-
ze, per spese generali relative all'accertamento del contri-
buto stesso - è ripartito tra gli Enti partecipanti alle spese
delle opere, in proporzione delle quote rispettivamente as-
sunte.
Per le opere eseguite col concorso dello Stato nel paga-

mento degli interessi dei mutui occorrenti, la quota di par-
tecipazione dello Stato nella spesa totale dell'opera è deter-
minata, agli effetti del precedente comma, calcolando in base
al tasso ufficiale di sconto, sigente alla data della concessio-
ne, il valore attuale delle annualità di interessi accordate
dallo Stato.
Le somme riscosse dallo Stato per contributi di miglioria

affluiscono ad un apposito capitolo del bilancio dell'entrata.
Per quanto riguarda le opere eseguite da Aniministrazioni
dello Stato a bilancio autonomo, le somme riscosse per con-
tributi di miglioria verranno attribuite ai rispettivi bilanti
di entrata.

Art. 3.

Le Intendenze di finanza, i Comuni, le Provincie e gli al-
tri Enti provvedono all'applicazione del contributo di mi-
glioria per le opere eseguite dallo Stato o col concorso dello
Stato con l'osservanza, in quanto applicabili, delle norme
stabilite dal testo unico della finanza locale 11 settembre
1931, n. 11T5.
Per quanto concerne però la notifica degli accertamenti

degli incrementi di valore e dei corrispondenti contributi di
miglioria, ed i ricorsi contro tali accertamenti, si applicano
le disposizioni della legge del registro 30 dicembre 1923, nu-
mero 32GD, e della legge 12 giugno 1930, n. 742, salvo che la
designazione del perito da parte del proprietario avrà luogo
quando l'incremento di valore stabilito dalla Amministra-
zione superi le L. 10.000.
Le notificazioni previste dalle cennate dispo,sizioni sono

eseguite dall'Intendenza di finanza, dalle Provincie, dai Co-
muni e dagli altri Enti, secondo la rispettiva competenza, ai
termini del 1° comma del presente articolo.

Art. 4.

Per ogni altra controversia, che non riguardi la determi-
nazione dell'incremento di valore da sottoporre a contribu.
to, i proprietari, entro il termine di 30 giorni dalla notitica-
zione di cui all'ultimo comma del precedente art. 3, posso-
no ricorrere al 3Iinistro per le finanze.

Art. 5.

Fino al 30 giugno 1930 non sono applicabili alle provincie,
che rientrano nella competenza dei Provveditorati per le
opere pubbliche del 31ezzogiorno e delle Isole, le disposizioni
della presente legge per quanto riguarda le opere, eseguite
dallo Stato o col suo concorso entro il termine suindicato.

Art. G.

L'applicazione del contributo di miglioria è disposta, sal-
so il caso del 5" comma del precedente art. 2, entro il termine
perentoyio di un triennio, successivo al compimento dell'ope
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ra o del complesso organico delle opere di cui quella fa par-
te, termine accertato dalla Amministrazione che ha eseguito
l'opera stessa.
I contributi di miglioria, già disposti ma non effettuati in

base alle disposizioni precedenti, saranno applicati secondo
la presente legge.
Non si fa luogo all'applicazione del contributo di miglio-

via per le opere pubbliche, per le quali sia stato già appli-
cato il contributo stesso in base al R. decreto 18 novembre

1923, n. 2538, o in base alla legge 10 dicembre 192G, n. 2251,
per le opere eseguite dallo Stato o da Enti pubblici col con-
corso dello Stato.

Art. 7.

f'on decreto Heale, su proposta del 3Iinistro per i lavori
pubblici, di concerto col 3Iinistro per l'interno, per la gra-
zia e giustizia, per le finanze, per 1 agricoltura e foreste e

per le comunicazioni, potranno essere emanate le norme che
occorrano per 1°applicazione della presente legge.

Art. 8.

Sono abrogati la legge 16 dicembre 1920. n. 2251. e il lle-
gio decreto 1G febbraio 1928, n. 4T0, relativi al contributo
di miglioria in dipendenza di opere pubbliche eseguite dallo
Stato o da Enti pubblici col concorso dello Stato.
Nulla è però innovato alle disposizioni del II. decreto-leg-

ge G luglio 1931. n. 981, concernente il piano regolatore del-
la cit to di Roma, e degli altri provvedimenti, concernenti
Papprovazione <11 piani regolatori con imposizione di contri-
laito di miglioria.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser.
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì G aprile 1933 - Anno XI

VITTORIO E3JANCELE.

DIcssoux1 -- DI CROLLALANZA - ÃUNG
- DE FRAsciscI - AcEnco - Cuxo.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI,

LEGGE 3 aprile 1933, n. 428.

Conversione in legge del R. decreto-legge 3 marzo 1932,
n. 502, che reca modificazioni al R. decreto-legge 5 gennaio 1928,
n. 129, circa il corso pratico a bordo delle navi-scuola per la inte=
grazione del periodo di tirocinio nautico prescritto pel consegui-
mento del grado di capitano di lungo corso.

VITTOllIO EMANUELE III

PIGR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 'l aprile 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

31rssouxi - Cuxo -- JENG --
IRIANNI - ERCOLE.

OSiO, il Gl/0Tdualy ///: DE FIONClSCI,

LEGGE 20 aprile 1933, n. 429.

Conversione in legge del R. decreto=legge 16 febbraio 1933,
n. 109, concernente variazioni allo stato di previsione dell'en=
trata, a quelli della spesa di diversi Ministeri ed ai bilanci di
aziende autonome, per l'esercizio finanziario 1932=33, nonchè di-
sposizioni varie di carattere finanziario; e convalidazione del
R. decreto 16 febbraio 1933, n. 108, relativo a prelevamenti dal
fondo di riserva per le spese impreviste dell'esercizio medesimo.

VITTORIO E3IANUELE IIT

I'Eli UHAZLi DI DIO E DER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiaino sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 16 febbraio 1933,
n. 11)0, concernente variazioni allo stato di previsione del-
l'entrata, a quelli della spesa di diversi Ministeri ed ai hi-

lanci di talune aziende autonome, per l'esercizio finanziario

1932-33, nonchè prossedimenti vari di carattere finanziario;
ed è convalidato il R. decreto 1G febbraio 1933, n. 108, col

quale venne autorizzata una prelevazione dal fondo di ri-

serva per le spese impreviste, inseritto nello stato di previ-
sione della spesa del 3linistero delle finanze per il predetto
esercizio linanziario.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Honia, addì 20 aprile 1933 - Anno XI

VITTORIO E3ÏANUELE.

3Irssoux1 - Jcso.

VistO. il CHQfdusig Ili: DE FlüNCISCI.

LEGGE 20 aprile 1933, n. 430.

.

Conversione in legge del R. decreto-legge 19 gennaio 1933,
n. 33, concernente modificazioni al R. decreto=legge 26 dicembre

1930, n. 1692, riguardante la riduzione del costo dell'energia elet=

trica impiegata in usi soggetti ad imposta.

.1rticolo unico.
VITTORIO E3lANCELE III

R convertito in legge il H. decreto-legge 3 marzo 1932, PI:n ansyn DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

n. .502, che reca modificazioni al R. decreto-legge 5 gennaio HE D'ITALIA

1928, n. 120, circa il corso pratico a bordo delle navi-senola
per la integrazione del periodo di tirocinio nautico prescrit- 11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
to pel conseguimento del grado di capitano di lungo corso. Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto pegue:
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Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 10 gennaio 1933,
.n 33, che apporta modificazioni al R. decreto-legge 26 di-
cembre 1930. n. 1692, concernente la riduzione del costo

dell'energia elettrica impiegata in usi soggetti ad im.posta.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del llegno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 20 aprile 1933 - Anno XI

VITTORIO E3IANUELE.

AlessoLINI - JUNG.
Visto, il Guardasigini: DE FRANCISCI.

REGIO DECRETO-LEGGE 11 maggio 1933, n. 431.
Alodifiche alla legge 23 giugno 1927, n. 1018, sul reclutamento

e l'avanzamento degli ufficiali della Regia aeronautica.

VITTORIO E31ANUELE Ill
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE *

RE D'ITALIA

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1018, e successive modifi-
che riguardanti il reclutamento e l'avanzamento degli uili-
ciali della Regia aeronautica;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuto urgente e necessario modificare talune norme sul-

l'afauzamento e sul reclutamento degli ufficiali della Regia
nerunautica ;
Sentito il Consiglio dei 3Iinistri;
Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro, ad

interine per le finanze, e del Ministro Segretario di Stato
per l'aeronautica ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'avanzamento al grado di colonnello per tutte le armi e
corpi della Regia aeronautica ha luogo esclusivamente a

scelta assoluta con modalità identiche a quelle previste per
l'avanzamento al grado di generale dalla vigente legge 23
giugno 1927, n. 1018, e successive modificazioni.
Per le promozioni a scelta assoluta dei tenenti colonnelli

del ruolo servizi dell'Arma aeronautica, non si applicano le
restrizioni previste per l'avanzamento ad anzianità ed a

scelta nei primi due comma dell'art. 18 del R. decreto-legge
21 settembre 1932. n. 1461.
Agli effetti dell'esclusione definitiva dall'avanzamento di-

sciplinata dall'art. 41 della legge 23 giugno 1927, n. 1018, è
abrogato il disposto della lettera b) di esso articolo e al di-

sposto della lettera c) è sostituito il seguente: « gli ufliciali
del grado di tenente colonnello e gradi superiori che per
ima volta siano stati dichiarati non idonei o cancellati dal
quadro d'avanzamento a scelta assoluta ».
I giudizi di primo e secondo grado già emessi per i tenenti

colonnelli da inscriversi sui quadri di avanzamento per l'an-
no 1933 s'intendono decaduti e privi di ogni efhcacia per gli
ufficiali ai quali si riferiscono, che dovranno pertanto es-

sere nuovamente giudicati in conformità di quanto disposto
col presente decreto.

Art. 2.

All'art. 23 della legge 23 giugno 1927, u. 1018, è sostituito
il seguente:
« Potrà farsi luogo su parere favorevole della Commissio-

ne superiore di avanzamento di cui alPart. M, a speciali no-
mine in servizio perinanente per merito straordinario-di uf-

fleiali inferiori di complemento e di niarescialli elie se ue sia-
no resi meritevoli per servizi neronautici di eccezionale im-
portanza e distinzione.1'ali nomine potranno essere effettua-
te nei limiti dei posti disponibili al grado iniziale di carriera
(previsto per_i singoli ruoli dal precedente art. 6 ed in deroga
di ogni altra disposizione stabilita dalla presente legge, non-
chè dalla legge 11 marzo 1926, n. 399.

« I 'anzianità assoluta nel grado decorre dalla data del
decreto di nomina.
« Le deroghe di cui sopra saranno applicate anche alle

nomine in servizio permanente effettivo per merito di guerra
di cui alPart. 86 della presente legge; nomine alle quali po-
tranno concorrere anche gli ufliciali di complemento del gra-
do di capitano previa rinunzia a tale grado, computandosi
il servizio prestato nel grado stesso come trascorso in quello
di tenente ».

Art. 3.

All'art. 70-bis aggiunto alla legge del 23 giugno 1927,
n. 1018, in forza del R. decreto-legge i giugno 1928, n. 1278,
convertito nella legge 20 dicembre 1028. n. 3005, ò sostituito
il seguente:
« Art. 76-bis. - Il trasferimento nei ruoli della Regia ae-

ronautica degli ufficiali di cui ai precedenti articoli 74 let-
tera b) e 76 potrà eccezionalmente essere disposto. sentito il
parere del Capo di Stato 3Iaggiore della Regia aeronautica,
anche con grado superiore a quello rivestito nel Regio eser-
cito o nella Regia marina ma non oltre a quello di capi-
tano, per coloro che abbiano acquistato speciali benemerenze
o titoli nel campo aeronautico o che si siano distinti per
particolari studi od invenzioni, ovvero per insegnamento di
discipline aeronautiche nelle Regie università del Regno, o
che abbiano infine elevate cariche nell'Amministrazione della
Regia aeronautica e tenuto altrest conto dell'eventuale gra-
do rivestito nella 3Iilizia volontaria per la sicurezza nazio-
nale ».

Il presente decreto entra in vigore alla data della sua ema-
nazione e sarà presentato al Parlamento per la conversione
in legge.
I Ministri proponenti sono autorizzati a presentare il re-

lativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 maggio 1933 - Anno XI

YITTORIO EMANUELE.

MESSOLINI -- BALBO.
Visto, il Guardasigilli: DE FR.4NCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 maggio 1933 - Anno XI
Allí del Governo, registro 332, foglio 73. -- M.4NCINL

REGIO DECRETO 13 febbraio 1933, n. 432.
Fusione in unico ente delle istituzioni pubbliche di assi=

stenza e beneficenza « Ospedale Fatebenefratelli », « Ospedale
Ciceri o Fatebenesorelle » e « Opera pia Agnesi » in Milano.

N. 132. R. decreto 13 febbraio 1933, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
l'interno, le istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza « Ospedale Fatebenefratelli », « Ospedale Ciceri o
Fatebenesorelle » e « Opera pia Agnesi » con sede in Mi-
lano, sono fuse in unico ente, e ne è approvato, con alcune
modifiche, lo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, add¿ 6 maggio 1933 - Anno XI
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DECRETO MINISTERIALE 11 aprile 1933.

Iticonoscimento del Fascio di Montuolo (Lucca) al sensi e

per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PlìDIO RINlSTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ID

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di
Montuolo (Lucca), chiede che il Fascio stesso sia ricono-

sciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI,
n. 1310 :

Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del PaTtito Nazionale Fascista;

Decretano:

Ë riconosciuta al Fascio di Montuolo (Lucca) la capacità
di acquistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere la-
sciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in gene-
rale, tutti gli atti giuridici necessari per il conseguimento
dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono sog-

getti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo Sta-
to. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da ogni
specie di tasse sugli affari.
Il ipresente decreto.sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 11 aprile 1933 - Anno XI

ll Capo del Governo, Ministro per l'interno:
1\IUSSOLINI.

T1 Ministro per le finanze:
Jcso.

Ziegistrato alla Corte dei conti, addì 5 maggio 1933 - Anno XI

flegistro n. 4 Finanze, foglio n. 125.

(1998)

DECRETO MINISTERIALE 24 marzo 1933.

Riconoscimento del Fascio di Fratta di Bertinoro (Forli) al
sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOYERNO

PRIMO 3IINISTRO SEGRETARIO DI STATO

3fINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di

Fratta di Bertinoro (Forlì), chiede che il Fascio stesso sia

riconosciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno
1928 VI, n. 1310 ;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

R riconosciuta al Fascio di Fratta di Bertinoro (Forlì)
Ja capacità di acquistare, possedere ed amministrare beni,
di ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di com-

piere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il
conseguimento dei propri fini.

Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono
soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarA registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufjiciale del Regno.

Roma, addl 24 marzo 1933 - Anno NI

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:

McssouNI.

Il Ministro per le finanze:
JUNG.

Registrato alla Corte dei conti, addi 3 maggio 1933 - Anno XI

Registro n. 4 Finanze, foglio n. 115.

(1999)

DECRETO MINISTERIALE 19 aprile 1933.

Nomina del presidente del Comitato tecnico per lo sviluppo
dell'industria ottica.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto 29 gennaio 1928, registrato alla Corte
dei conti il 10 settembre 1928, che istituisce il Comitato

tecnico per l'industria ottica e meccanica di precisione;
Visto il decreto Ministeriale del 26 gennaio 1933, registra-

to alla Corte dei conti il 6 febbraio 1933-XI, con il quale fu-

rono nominati i membri del Comitato predetto per il bien-

nio 1933-31:

Decreta :

Articolo unico.

Il car. di gr. cr. dott. prof. Mario Orso Corbino, senatore

del Regno, è nominato presidente del Comitato tecnico per

10 sviluppo dell'industria ottica, in sostituzione dell'ono-

revole prof. Antonio Garbasso, senatore del Regno, deceduto.

Roma, addì 19 aprile 1933 - Anno XI

Il Ministro: MESSOLINI.

(2008)

DECRETO MINISTERIALE 5 maggio 1933.

Scioglimento del Consiglio di amministrazione della Cassa

di previdenza dei farmacisti e nomina di
un commissario mini•

steriale.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Vista la lettera 5 aprile 1933-XI. n. 2120, della Confede-

razione nazionale dei Sindacati fascisti dei professionisti e
degli artisti;
Considerato che, a seguito dello scioglimento degli organi

normali di rappresentanza del Sindacato nazionale fascista

dei farmacisti e della conseguente nomina di un commissa-

rio ministeriale incaricato della temporanea gestione del

Sindacato predet;to, si ravvisa Popportunità di adottare
gli
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stessi provvedimenti circa gli organi di amministrazione del-
la Cassa nazionale di previdenza dei farmacisti;
Visto il proprio decreto in data 5 dicembre 1932-XI col

quale il prof. Silvestro Baglioni è stato nominato commis-
sario per la temporanea gestione del Sindacato nazionale fa-
scista dei farmacisti;
Vista la legge 3 aprile 1920, n. 563-885, e il R. decreto

1° luglio 1920, n. 1130-1128;

Decreta :

Il Consiglio di ainministrazione della Cassa di presidenza
dei farmacisti è sciolto.
Il prof. Silvestro Baglioni è nominato commissario mini-

steriale per la temporanea gestione della Cassa nazionale di
previdenza dei farmacisti coi poteri del Consiglio di ammi-
nistrazione, e con l'incarico di presentare entro il termine
di mesi tre dalla nomina le proposte di riforma dello statu.
to, ritenute opportune.

Roma, addì 3 maggio 1933 - Anno XI

p. Il Ministro: BIAGI.

(2009)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 30 317 P.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto 31i-
misteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del.Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco de cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto afini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Pauletig Cesare fu Francesco e di Chia-
ruttini Cecilia, nato a Sagrado il 9 dicembre 1897 e residen-
te a Sagrado, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Paoletti ».

Ugoale ratituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
Eliari:

Pauletig Laura di Angelo Aguzzi, nata a Cingoli il 13
ottobre 1901, meglie.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Sa-
grado, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
e.itra' execuziove setendo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni ansidette.

Gorizia, addì 39 novembre 1932 - Anno XI

N. 50-348 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIÆ

Veduti il R. decreto 7 aprile 1027, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina, e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art;. 1 di detto decreto Ministes
riale;

Decreta:

Il cognome del sig. Pauletic Giuseppe fu Giuseppe e di
Sila Orsola, nato a Divaccia il 31 maggio 1892 e residente a
Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Paoletti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Pauletic Anna di Fr,ancesco Marusic, nata a Opacchia-
sella il 28 settembre 1902, moglie.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notilicato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. I e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 39 novembre 1932 - Anno XI

Il prefetto: Tu:Nao.
(1127)

N. 50-101 S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Oli-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto 3Iini-
steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Sordat Andrea fu·Giovanni e fu Melan
Maria, nato a Idresca il 16 novembre 1861 e residente a.
Idresca, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Soldati ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Sovdat Alaria fu Andren .Inretic, nata a Alliorno il 3
ottobre 1SGB, moglie;

Sovdat Anna, nata a Idresca il 20 aprile 1905, figlia;
Sovdat Paola di Sovdat Paola, nata a Idresca il 6 mag·

gio 1920, nipote.

1; prefeito: TIENGO. 11 presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ca-
(1126) poretto, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
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del succitato decreto 3Iinisteriale 3 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 1 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Corizia, addì 28 novembre 1932 - Anno XI

R prefcito: TIExoo.
(1128)

N. 50 102 8.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
unte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina, e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Ministe-
riale;

Decreta :

11 cognonie del sig. Sovdat Antonio fu Antonio e di Pirih
Anna, nato a Smasti il 15 gennaio 1861 e residente a Sma-
sti, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
liana di « Soldati ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Sovdat 3Iaria fu Andrea Bajt, nata a Smasti il 3 feb-
braio 1869, moglie;

Sovdat Luigia, nata a Smasti il 5 maggio 1003, figlia ;
Sovdat Giovanni, nato a Smasti il 7 giugno 1905, figlio;
Sovdat Francesco, nato a Smasti l'S aprile 3010, figlio;
Sovdat Antonio Oscare, nato a Sniasti 11 4 ottobre 1928,

figlio;
Sovdat Luigi Leopoldo, nato a Smasti il 2 maggio 1930,

figlio.

Il presente decreto, a cura dell autorità comunale di Ca-

poretto, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2

del succitato decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 28 novembre 1932 - Anno XI

II.prefetto: TIExco.
(1129)

N. 50-103 8.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GOIIIZIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 191, che estende a
intti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
Bute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti.
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina, e le istruzioni contenuto nel decreto 3Ii-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del llegio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Ministe-
riale;

Decreta:

11 cognome della signora Anna vedova Sovdat nata Rutar

fu Giovanni e fu Koren Anna, nata a Libussina il 12 feb-

braio 1803 e residente a Ladra, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Soldati ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Sovdat Agostina, nata a Ladra il 17 marzo 1898, figlia ;
Sovdat Luigia, nata a Ladra il 24 aprile 3000, tiglia:
Sovdat Francesca, nata a Ladra il 2 aprile 1902, liglia ;

Sovdat Hosa, nata a Ladra l'S marzo 100-1, tiglia ;
Sovdat Giovanni, nato a Ladra il 13 maggio 1906, figlio;
Sovdat Ida di Maria Sovdat, nata a Ladra il 1T novem-

bre 3920;
Sovdat Andrea di Caterina, nata a Ladra il 31 ottobre

1881.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ca-

poretto, sarà notificato all'interessata a termini dell°art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. I e 3 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 23 novembre 1932 - Anno XI

Il prefeno: TIE.xco.
(1130)

N. 30-101 8.

IL PREFETTO

DELLA PIIOYINCIA DI COltlZIA

Veluti il 11. decreto 7 aprile 1027, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel it. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina, e le istruzioni contenute nel decreto 3Ii-

nisteriale 3 agosto 1920 per la esecuzione del llegio decreto-

legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Ministe-
riale;

Decreta :

Il cognome del sig. Sovdat Giovanni fu Francesco e in

Ivancic Maria, nato a Ladra il 24 gennaio 1800 e residente
a Ladra, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Soldati ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Sovdat Amalia fu Mattia Fon, nata a Ladra il 30 otto-

bre 1800, moglie;
Sovdat Amalia, nata a Ladra il 3 marzo 1922, figlia;
Sovdat Giovanni-Giuseppe, nato a Ladra il 6 marzo

1923, figlio;
Sovdat Matilde, nata a Ladra il 31 ottobre 1921, figlia :

Sovdat Ignazio, nato a Ladra il 2 agosto 1927, figlio:
Sovdat Francesco, nato a Ladra il 10 gennaio 1920.

flglio.
Il presente decreto, a enra dell'autoritù comunale di Ca-

poretto, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. I e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 25 novembre 1932 - Anno XI

ll prefetto : TIONGO.
(1131)
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N. 50-103 S.

IL PREFETTO

DELLA PROYINCIA DI GOl:IZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401. che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto li
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ui sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta:

II, epgnome. del sig. Sovdat Giacomo di Andrea e fu Ma-
ligoj Maria, nato a Ladra il 2 maggio 1878 e residente a

Ladra, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Soldati ».

Gguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Sovdat Caterina fu Antonio Volaric, nata a Ca:poretto
il 23 novembre 1879, moglie;

Sordat Giuseppe, nato a Ladra il 3 febbraio 1913, figlio;
Sardat Luigi, nato a Ladra il 3 novembre 1921, figlio;
Sovdat Andrea fu Andrea, nato a Ladra il 20 agosto

1815, padre.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ca-

poretto, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addi 25 novembre 1932 - Anno XI

Tl prefetto: TIONGO.
(1132)

N. 50-100 S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

llania .compilato ni sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta :

IL cognome del sig. Sovdat Simone fu Antonio e fu Pirih
Anna, nato a Smasti il 24 ottobre 1867 e residente a Ladra,
ò restituito, a tutti gl effetti di legge, nella forma italiana
di « Soldati ».

Uguate restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Sovdat Anna, nata a Ladra il 23 luglio 1907, figlia;
Sovdat Rosalia, nata a Ladra il 10 novembre 1910,

figlia.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ca-
poretto, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrù ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 23 novembre 1932 - Anno XI

Il pre|clio: TmNoo.
(1133)

N. 50-107 S.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 101, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel H. decreto-legge 10 gennaio 192(;, n. 17, snIla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 aLosto 102ß per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto releuco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. I di detto decreto SIini-
steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Fordat Giovanni fu Antonio e della fu
Pirich Anna, nato a Ladra il 5 gennaio 18G3 e residente a
Ladra, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Soldati ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari: °

Sordat Caterina fu Biagio Bajt, nata a Ladra.l'S aprile
1864, moglie;

Sovdat Francesco, nato a Ladra il 15 aprile 1890, figlio;
Sordat Agostina, nata.« Ladra l'S ottobre 1905, figlia;
Sovdat Paola, nata a Ladra il 29 giugno 1910, figlia ;
Sovdat Maria di Giovanni Kurincic, nata a Smasti il

28 novembre 1899, nuora ;
Sovdat Maria di Francesco, nata a Ladra il 24 gennaio

1926, nipote.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ca-

poretto, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 23 novembre 1932 - Anno XI

Il prefetto: TicNoo.
(1134)

N. 50-10S S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita

liana compilato ai sensi dell'art. ·1 dj detto decreto Mini
Ateriale;
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Decreta:

Il cognome della sig.ra Francesca vedova Sovdat nata Go-

Tjan fu Giuseppe, e della fu afarusic Teresa, nata a Opatje-
sela il 5 giugno 1895 e residente a Ladra, è restituito, a tut-
11 gli effetti di legge, nella forma italiana di « Soldati ».

Uguale restituzione e disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Sovdat Anna fu Francesco, nata a Struisce il 1° gennaio
1920, tiglia.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ca-

poretto, sarà notificato alPinteressata a termini de1Part. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. & e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 25 novembre 1932 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO.
(1135)

N. 50-349 P.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 104, che estende a

tutti i territori delle nuove Frovincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 102G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decretc 31i-
nisteriale 5 agosto 1920 per la eseenzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Pizent Luigi di Luigi e di Vidmar An-
tonia, nato a Nanos P11 giugno 1901 e residente a S. Vito di

Vipacco, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Pisenti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Pizent Maria di Giuseppe Poprijan, nata a Pocrai del

Piro il 1900, moglie;
Pizent Maria-Giiiseppina, nata a Nanos il 9 dicembre

1929, figlia ;
Pizent Luigi fu Francesco, nato a Nanos il 20 giugno

1871, padre;
Pizent Antonia fu Andrea Vidmar, nata a Pocrai del

Piro il 5 luglio 1873, madre;
Pizent Stanislao, nato a Nanos il 4 novembre 1906,

fratello;
Pizent Maria, nata il 26 agosto 1912, sorella ;
Pizent Matilde, nata a Xanos il 10 aprile 1910, sorella;
Pizent Francesca, nata a Nanos il 7 febbraio 1903, so-

rella.

Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di San
Vito di Vipacco, sarà notificato alPinteressato a termini
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 19 novembre 1932 - Anno XI

Il prefetto : T1ENGO.

(1136)

N. 50-330 P.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GOklZIA

Veduti il H. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge l(1 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto 31i-
nisteriale 5 agosto 1920 per la eseenzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto 31irii-

steriale;
Decreta :

11 cognome del sig. Pizent Giovanni Franc. fu Francesco
e della fu Furlan Maria, nato a Nanos il 31 ottobre 1871 e

residente a S. Vito di Vipacco, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Pisenti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami,
gliari:

Pizent Giuseippina fu Giuseppe Biziak, nata a S. Vito

il 19 aprile 1879, moglie;
Pizent Giovanni, nato a S. Vito il 4 agosto 1907, figlio;
Pizent Miroslao Ferd., nato il 21 febbraio 1912, figlio;
Pizent Stanislao, nato a S. Vito il 10 agosto 1918, figlio;
Pizent Teodoro Gins., nato a S. Vito il 13 febbraio 192-1,

figlio;
Pizent Darinka Giuseppina, nata a S. Vito il 12 aprile

1923, figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San

Vito di Vipacco, sarà notificato all'interessato a termini

dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agoste 1926

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. -1 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 19 novembre 1932 - Anno XI

Il prefetto: TIIBGO.
(1137)

N. 50-351 P.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tnzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto 01i-

Bisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-

legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto 31inia

steriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Pizent Martino fu Francesco e della

fn Furlan 31aria, nato a Nanos il 30 ottobre 1868 e residen-

te a Nanos, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-

ma italiana di « Paoletti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Pizent Margherita di Ferdinando Jez, nata a Nanos

l'11 Inglio 1872, moglie;
Pizent Giovanni, nato a Nanos íl 26 gennaio 1904, figlio;
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Pizont Andren, nato a Nanos il 3 febbraio 11108, liglio:
Pizent Stefano, nato a Nanos il 9 dicembre 1911, figlio:
Pixent Giuseppe, nato a Nanos il .'s noveilibre l!)l3,

figlio:
Pizent Alartino, nato a Nanos il 3 novembre 1910, liglin:
Pizent Emilia 3Iargherita, luita a Nunos il 13 ginglio

1922, figlia.

Il presente leefeto, a cura dell'autoritù comunale di San

Yito di Vipacco, sarù notilicato all'interessato a terinini
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 3 agosto 1926

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addî 21 novembre 1932 - Anno XI

Il prefeito: TH:.Noo.
(1138)

N. 11410.2403-20 Y.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DJ TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni iper la esceu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto i aprile
1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Ulasig Enrico fu Antonio, nato a Trie-
ste íl 15 luglio 18G3 e residente a Trieste, via Vasari n. T,
è restituito nella forma italiana di « Biagi ».
Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami

gliari:
3Iaria Blasig nata Ertel di 31aria, unta il 20 marzo

1870, moglie.
Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrò ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5.

Trieste, addì 22 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.

(9207)

N. 11419-2402 29 V.

IL PitEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TIIIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Blazic Giuseppe di Stefano, nato a

Portole il 21 marzo 1873 e residente a Trieste. Longera, 70,
restituito nella forma italiana di « Biagi ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami

gliari:
1. Antonia Blazic nata Pecar di Stefano, nata l'8 gen-

naio 1887, moglie;
2. Carlo di Giuseppe, nato il 26 dicembre 1919, figlio.

11 presente decreto sard, a enra flell'autorità comunale,
notitiento all'interessato nei modi indienti al paragral'o 3
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra eseenzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste. al lì 22 ottobre 1931 - Anno I.N

Il µrefello: Palmo.
(9208)

N. 11419-2-011 20 V.

IL PlŒFETTO
DELLA PI:OVINCIA DI TIIIESTE

Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. l del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del II. decreto legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con it. decreto i aprile
1927, n. -191:

Decreta :

ll cognoine del si
. Illazie Giuseppe fu Agnese, nato a

Yeliki Satnek il i aprile 1868 e residente a Trieste, via 3Iolin
a Yento n. 10, ò restituito nelhi Iorma italiana di « Hingi ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari
Caterina lilazie nata L'viter fu Antonio, nata il 9 no-

Vembre 1800, moglie.
11 presente decreto surn, a enra dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indienti al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra eseenzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste. atidi 22 ottobre 1931 - Anno IX

(9209)
Il prefetto: Ponno.

N. 11410-2400-20 V.

IL PliEFETTO
DEI LA PIIOVINCIA 01 TitlINTE

Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. I del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu.
zione del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con 11. decreto i aprile
1927, n 404 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Blazic Giovanni di Giuseppe, nato a
Bella (Opacchiasella) il G aprile 1871 e residente a Trieste,
via dell'Istria n. 1, è restituito nella forma italiana di
« Diagi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Francesca Blazic nata Obreza di Giovanni, nata il
28 aprile 1866, moglie;

2. Rodolfo di Giovanni, nato il 12 novembre 1912, figlio.
11 presente decreto sarA, a cura deit'autorità comunale,

notilicato alPinteressato nei modi indienti al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 22 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(9210)
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N. 11110-2398-20 V.

IL PREFETTO

DELLA PITOVINCIA DI TIllESTE

Veduto l'elenco dei cognomi <la restituire in forma ita-
Jiana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
n agosto IDAG, 11 t¡nnie contiene le Istruzioni per la esecu

zione del li. decreto-legge 10 gennaio 10'26, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con 11. decreto 7 aprile
1927, n. 401;

Decreta :

Il cognoine tiel sig. Tilazie Francesco fu Francesco, natz
a Trieste il (i agosto 1880 e residente a Trieste, Guardiella
n. 771, à restituito nella forma italiana di « Biagi ».
I'guale restituziono è disposta per i seguenti suoi fanti-

gliari:
1. Stefania lilazie nata Pozar di (linseppe, nata il 2

novembre 1882. moglie;
2. Nella di Francesco, nata il 10 In.glio lul:i, figlia:
3. Filma di Francesco, nata il 10 settembre 1917, figlia.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nel modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1026 ed avrò ogni
altra eseenzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addi 22 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(9211)

N. 11119-2307-20 V.

IL PREFETTO

DELLA PIIOVINCIA DI THIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.
*liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto \linisteriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto T aprile
1927, n. 491;

Decreta:

I cognomi della signora Ulasic vedova Caterina fu Giu-
Seppe nata Godnig, nata a Comeno il 25 novembre 1859 e

residente a Trieste, via Terzieri n. 1, sono restituiti nella
forma italiana di « Diagi » e « Godini »;

Il presente decreto sard, a enra dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste. addi 22 ottobre 1931 - Anno IX

ll prefeito: Ponno.
(9212)

N. 11419-239G-29 V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 401;

Decreta:

11 cognoine della sig.a Blasich Olga fu Giuseppe, nata a

Trieste il 4 febbraio 1803 e residente a Trieste, viale XN Set-
tenihre n. 25, è restituito nella forina italiana di « Hiagi ».
I'gnale restittizinim ò disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Giovalina fu Giuseppe, nata il 24 agosto 1866, sorell:i.

11 presenle (leereto sard, a cura (tell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei inodi indicati- al paragrafo ?
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, atldi 22 ottobre 1M1 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(9213)

N. 11410-2305-20 V.

ÏL PliEFETTO

DELLA PROVINCIA DJ TitlESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire m forma ita-
linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto 31inisteriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto i aprile
1927,. n. 401;

Decreta:

Il cognome del sig. Elasich Francesco fu Antonio, nato
a Trieste il 31 agosto 1868 e resideute a Trieste, via del-

PIstria n. 20, ò restituito nella forma italiana di « Biagi ».

fl presente decreto sarn, a enra deltantorità comunale,

notificato all'interessato nei inodi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragra6 4 e 5.

Trieste, addì 22 ottobre 1931 - Anno IX

fl prefetto: Ponno.
(9214)

N. 11-110-2394-29 V.

IL PREFETTO

DELLA PllOVINCIA DI TitlESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Blasich Francesco fu Michele, nato a

Trieste il 1 ottobre 1890 e residente a Trieste, via del Ilivo
n. 18, è restituito nella forma italiana di « Biagi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Matilde Blasich nata Leban fu Giovanni, nata il 10 feb-
braio 1893, moglie.

Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunalo,

notificato all'interessato nei modi indicati. al paragrafo 'l
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del citato decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 22 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefeito: Ponno.

(9215)

N. 11410,-2393-20 V.

IL PitEFETTO

DELLA PROVINCIA 01 TitlESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Alinisteriale
5 .agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione 'del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, ni 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Blasich Francesco fu 11ichele, nato a

Vodrignano il 2 agosto 1900 e residente a Trieste, S. Alaria
AIudd. Inf. n. 558, è restituito nella forma italiana di
e Biagi ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gmri:
L Giuseppina Blasich nata Zohez di Giuseppe, nata il

5 gennaio 1900, moglie;
2. Aldo di Francesco, nato il 7 agosto 1930, figlio.

11 presente decreto sarà. a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Alinisteriale 5 agosto 102(i ed avrà ogni
nitra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste. addi 22 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(9216,

N. 11419-2392-29 V.

IL PitEFETTO

i Ll,A PROVINCIA DJ TRIESTE

\ eiliito l'elenco dei. cognomi da restituire in forma ita

linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Alinisteriale
5 ngosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto·legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Blasich Francesco fu Giacomo, nato
a Orecca di Postumia il 18 settembre 1859 e residente a Trie-
ste, via G. Gozzi n. 5, è restituito nella forma italiana di
a Biagi ».
Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,

motificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato dect·eto ã1inisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addi 22 ottobre 1931 - Anno IX

(0217)
Il prefetto: Ponno.

N. 11419-2301-20 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Alinisteriale

5 agosto 1926, il gnale contiene le istruzioni per la esecu.

zione del R. decreto 1egge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto i aprile
1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Blaschich Giusèppe di Giovanni, nato
a Portole il 13 agosto 1890 e residente a Trieste, Servola
n. 697, è restituito nella forma italiana di « Biagi ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Paolina Blaschich nata Orel di Francesco, nata il

14 aprile 1901, moglie;
2. Ida di Giuseppe, nata il 20 gennaio 1921, figlia.
Il presente decreto. sarà, a cura delPantoritA comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 22 ottobre 1931 • Anno IX

ll prefetto: Ponno.
(9218)

N. 11110-2390-20 V.

IL PitEFETTO

DI:LLA PilOVINCIA DI TltlESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 apri-
Ic 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Germek Giuseppe fu Francesco, nato
a Trieste il 20 marzo 1886 e residente a Trieste, Contovello
n. 210, è restituito nella forma italiana di « Germani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Orsola Germek nata Stare di Giovanni, nata il 7 apri-
le 1885, moglie;

2. Luigia di Giuseppe, uata il 10 gennaio 1914, figlia;
3. Giuseppe di Giuseppe, nato il G febbraio 1915, figlio;
4. Leopoldo di Giuseppe, nato il 27 maggio 1925, figlio;
5. Sabina di Giuseppe, nata il 5 aprile 1929, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato altinteressato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 15 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(9219)

,N. 11419-2380-29 V.
IL PREFETTO

DELLA -PltOVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita·

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Alinisteriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la eseen
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, a. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;
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Decreta :

Il cognome del sig. Germek Luigi fu Francesco, nato a

Trieste il 10 giugno 1889 e residente a Trieste, Prosecco, 33,
è restituito nella forma italiana di « Germani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Vittoria Germek nata Bogatez di Andrea, nata il 20
febbraio 1800. moglie;

2. Luigi di Luigi, nato il 21 luglio 1923, figlio;
3. Vittorio di Luigi, nato il 9 novembre 1925, figlio;
4. Elena di Luigi, nata il 29 ottobre 1928, figlia.
Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 192G ed avrà ogni
altra -ruzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 13 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(9220)

N. 11419-2388-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA D1 TitlESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 1920, il quale contiene le istruvioni per la esecu-

zione del It. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle unove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decreta:

11 cognome del sig. Hisjak Itodolfo fu Francesco, nato a

Hoje il 14 dicembre 1877 e residente a Trieste, Villa Opicina
n. 46, è restituito nella forma italiana di « llisiacchi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Luigia Bisjak nata Daneu di Cristiano, nata il 20

ma Rio 188û, moglie;
2. Giustina di Rodolfo, nata il 5 dicembre 1900, figlia;
3. Eleonora di Rodolfo, nata il 5 settembre 1912, figlia;
4. Carlo di Rodolfo, nato il 20 luglio 1911, figlio.

Il presente decreto sarà, a enra dellautorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrò ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5.

Trieste, addì 15 ottobre 1931 - Anno IX

ll prefetto : Pongo

(9221)
N. 11419-2387-29 v.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 :

Decreta:

Il cognome del sig. Blasig Alfredo Riven rdo di Vincento,
nato a Cormons il 30 luglio 1903 e residente a Trieste, sia

Cigotti n. 2, è restituito nella forma italiana di « Biagi

11 preseno decreto sarA, a enra deltantorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 ed avrò ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi -1 e õ.

Trieste, addì 13 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Polmo.
(9222)

N. 11119-2380-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI THIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forina ita.

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu.

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Blaschich Renato fu Andrea, nato a
Trieste il 12 marzo 1914 e residente a Trieste, via PL Revol-

tella n. 6, è restituito nella forma italiana di « Biagi ».

Il presente decreto sar:1, a cura dell'antorità cominiale,
not-ilicato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avra) ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 13 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Polmo.
(9223)

N. 11110-2385-20 V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TulESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto i aprile
1927, n. 491 ;

Decreta:

Il cognome della signorina ßlaschich Anna fu Antonio,
nata a Portole il 14 agosto 1905 e residente a Trieste, Riva

Grumula n. 4, è restituito nella forma italiana di « Biagi ».

11. presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 15 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.

(9224)
N. 11419-2381-20 V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA Dl TRIESTE

Veduto l'elenco det cognomi da restituire in forma ita-

tiana, compilato a sensi del par. I del decreto Ministeriale

5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso- a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreta
7 apr11e

1927, n. 491;
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Decreta:

Il cogiunne del sig. lil:iseMeh Antonio di (.iovanni, nato
a Portole il 4 noveinbre 1803 e residente a Trieste, Pendice
Scoglietto n. 28, ù restituito nella fornut italiana di « Ilingi ».
Uguale restit.nzione à disposta per i seguenti sum runo

gliari:
1. Angela lilaschich nata Yesnavez ili Antonio, unt:t

il BL marzo 1898, moglie:
2. Lina di Antonio, nata il 30 luglio 1920. figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra eseenzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 1.5 ottobre 10'll - Anno IX

ll prefetto: Pormo
(9225)

N. 11410-2383-20 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA Dl THIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 102G, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Blasich Carlo di Stefano, nato a Trie-
ste il 9 maggio 1907 e residente a Trieste, Chindino n. 805,
ò restituito nella forma italiana di « Biagi ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami·

gliari:
1. Ernesta Blasich nata Verdecchia di Domenico, nata

il 22 dicembre 1907, moglie ;
2. Edoardo di Carlo, nato il 5 dicend>re 1929, figlio;
3. Tullio di Carlo, nato il 3 febbraio 1931, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alPinteressato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 15 ottobrx 1931 - Anno IX

Il prefeito: Ponno.
(9226)

N. 11419-2382-21 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto 31inisteriale
5 agosto 192G, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 37, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 491;

Decreta :

Il cognome del sig. Blasich Bruno di Luigi, nato a Trie-
ste il 9 giugno 1894 e residente a Trieste, via 3Iolingrande
n. 4ti, è restituito nella, forma italiana di « Biagi ».
Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Genoseffa Ulasich nata Vecchiet di Francesco, nata il

20 maggio 1892. moglie.

11 presente decreto sarit ti enra dell'aliforità enniiniale.
notilicato all'interessato llei inodi indicati al paragrafo 2
del citato decreto 31inisteriale 3 agosto 1926 ed avrù ogni
altia eseenzione prescritta dai successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, athlì 15 ottobre 1931 - Anno IN

Il µrcíctio: l'anno.
(0227)

N. 11410-23N1-20 V.
IL PREFETTO

DELLA PITOVINCIA 01 TIMESTE

Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma ita-
liana. compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
agosto 192G, ,il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto legge 10 gennaio 102G, n. 1T, esteso a

tutti i territori delle nuove I'rovincie con R. decreto i aprile
1927, n. 401;

Decreta :

Il cognome del sig. Diasicli Antonio fu Paolo, nato a Trie-
ste il 10 marzo 1850 e residente a Trieste, via Tor San Lo-
renzo n. 8, ò restituito nella forma italiana di « Biagi ».
Ognale restituzione à disposta per i seguenti suoi fami.

gliari:
Maria Illusicli nata Stiebel di Andrea, nata il 28 no-

vembre 1N(11, uloglie.
ll presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,

notilicato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrù ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 15 ottobre 19:11 - Anno IX

Il prcletto: Ponno.
(9228)

N. 11410-2377-20 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita·
iiana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle unove Provincie con R. decreto 7 apri-
le 1927. n. 194 :

Decreta:

Il cognome del sig. Blasich Angelo fu Angelo, nato a Trie-
ste il 21 settembre 1901 e residente a Trieste, Largo Pesta-
Iozzi n. 2, è restituito nella forma italiana di « Biagi ».

11 presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
eseenzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 15 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(9231)

N. 11410-237G-20 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1020, n. 17, esteso a
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tutti i territori delle nuove Provincie con 11. decreto 'i aprile
1927, n. 404;

Decreta :

Il cognonie llella sig.a Ulasicli sell. Anna fu Francesco
nata Brazak, nata a Sco<10sacea il 20 luglio 1ST'i e residente
a Trieste, via F. Venezian, ·21, ti restituito nella forma ito-
linna (li a Bingi n.

Il presente decreto sarn, a enra <1ell'autoritit comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra eseenzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, asidi J.5 ottobre 19:TL - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(9232)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIlÌEZIONI GI NEU.ilÆ DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO

K. 110.
Media dei cambi e delle rendite

del 16 maggio 1933 - Anno XI

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . . . 16.50

Inghilterra (Sterlina) , . . . , , . . . , , 65.25

Francia (Franco) . . . . . . . . . . . . . 75.80

Svizzera (Franco) , , , . . . . . . . . . .
372 -

Albania (Franco) . . . . . . . . . . . . . -

Argentina (Peso oro) . . . . . . . . . . .
-

Id. (Peso carta) . . . . . . , , . , 4.05

Austria (Shilling) . , . - -
-
- · --

Belgio (Belga) . . . . . . . . . . . . 2.682

Brasile (Milreis) . . . . . . , . . . . . e ---

Bulgaria (Leva) .
- . . . , . . . . . . .

--

Canadà (Dollaro) . . . . . . ... . . . . , 14.45

Cecoslovacclita (Corona) . . . . . . . . . . 57.77

Cile (Peso) . .
. . . . . . . . . . .

-

Danlmarca (Corona) . . . . . . . . . . . .
2.91

Egitto (Lira egiziana) . . . . . . . . . . . 66.75

Germania (Reichsmark) . . . , , . . . . . 4.46

Grecia (Dracma) . . . . . . . . . . .
-

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . . . . , .

Norvegia (Corona) . . . . . . . . . . . . . 3.205

Olanda (Fiorino) . . . . . . . . , , . . . 7.73

Polonia (Zloty) .
. . . . . . • • • • • • • 219 -

Rumenia (Leu) . . . . . . . . • · • • • •

Spagna (Peseta) . . . . . , • « · • • • •
164.50

Svezia (Corona) . . . . . . • y . , , , , 3.36

Turchia (Lira turca) . . , , . . m a a · • • -

Ungheria (Pengo) . . . . , , . . . . -

U. R. S. S. (Cervonetz) . . . . . . . . • • • -

Uruguay (Peso) . . . . . . . . . . a •
-

Bendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . · • , . 77.10
10. 3,50 % (1904 . , , . . . . , , . . . 75.825
Id. 3%1ordo .........,,, 53.W

Consolidato 5%
. . , , . . , , , , , , , ,

86 -
Buoni novennali. Scadenza 1931 . . . . • . , 101.35
Id. id. id. 1940 . . . , , , . 102.525
Id. id Id. 1941

. , , , , , . 102.55
Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . a . a , , 87.27õ

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBLICO

Diffida per restituzione di certificato di rendita
consolidato 5 per cento.

(la pubblica:lonei Avviso n. 316.

La signora 3Iorra Anna-3Iaria o \laria-Anna di Giuseppe, domi-
ciliata in Cassino (Frosinone), nella sua qualità di tutrice legale
del figlio minore l\Iorra Fernando-Giuseppe-Cleto ha, con atto no-
tilleato addi 28 marzo corrente anno pel ministerio dell'ufficiale
giudiziario Menduni Giovanni di Castelnuovo Daunia, diffidato la
signora Tusino Maria-Concepita fu Giovanni vedova D'Alessio do-
mielliata in Casalnuovo Monterotaro a consegnarle, entro il ter-
mine di sei mesi dalla data della prima pubblicazione del pre-sente avviso sulla Gaz:clta Ufficiale del Regno, il certificato di ren-dita consolidato 5 per cento n. 530408 di annue L. 500 intestato al
minore predetto e dalla Tusino indebitamente detenuto facendo
inoltre le altre avvertenze di cui all'art. 88 del regolamento gene-
rale sul Debito pubblico 19 febbraio 1911, n. 298.

Ai termini del citato articolo si notifica che, trascorso il ter-
mine di sei mesi dalla data della prima pubblicazione del presenteavviso sulla Ga::ella Ufficiale del Regno senza che siano interve-
nute opposizioni, il predetto certificato di rendita sarà ritenuto di
nesstm valore e l'Amministrazione del Debito pubblico darà corso
alla domanda di rinnovazione del titolo presentata dalla signora31orra.

Berna, 13 maggio 1933 - Anno NI

Il direllore generale: ClannOCCA.
(20 I3)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLI(D

Dillida per smarrimento di ricevuta di titoli del Debito pubblico.

(la pubblica:ione Elenco n. 313.

Si notifica che e stato denunziato 10 smarrimento della sotto-
indicata ricevuta relativa a titoli di Debito pubblico presentati per
operazioni. -

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 363 - Data: 16 febbraio
1933 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanZa di Ca-
tania - Intestazione: Sapienza Francesco fu Antonino - Titoli del
Debito pubblico: nominativi 1 - Rendita: L. 20, consolidato 5 g,
con decorrenza la gennaio 1933.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chitmque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chí di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Huma, 13 ninggio 1933 - Anno XI

Il riirellore generale: CLuut0CCA.
(2012)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIRE2IONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DifBda per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.

(2a pubblicazione). Elenco u 329.

Si notifica che e stato dentmziato lo smarrimento delle sotto-

Indicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 131 - Data: 3.gonnaio
1933 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza

di Ve-

rona -. Intestazione: Pirovano Gio. Batta fu Antonio, per conto
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della Società finanziaria Ditta Trezza - Titoli del Debito pubblico:
al portatore 80 - Hend¡ta: L 2000, consolidato 5 ;/o, con decorrenza
V gennaio 1933

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 13 - Data: 3 gennaio
1933 --- Ullicio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza di Ve

rona Intestata come la precedente - Titoli del Debito pubblico:
10 portatore 15 - Rendita: L. 18.255, consolidato 5 con decorrenza

i génYtaio. 1933
A termini dell art 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n 298.

Si diffida chiungile possa avervi interesse, che trascorso un inese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza clie

sieno mtervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun

valore.

Roma, 29 aprile 1933 Anno XI

fl direttore generale: CIAnaccCA.

(1909)

Vista la circolare telegrafica dell'Ecc.ma Presidenza del Consi-
glio dei Ministri, in data 11 marzo 1933-XI, n. ©98, che reca norme
circa l'ammissione a pubblici concorsi;

Decreta:

A parziale modifica del citato decreto Ministeriale 8 febbraio
1933-XI, il termine massimo di età per l'ammissione al concorso
per 15 posti di tecnico nel ruolo delle Regie scuole agrarie medie
e elevato a 34 anni di età, a 39 per gli ex combattenti e a 43 per
gli invalidi e decorati di guerra.

Gli impiegati di ruolo delle Amministrazioni dello Stato pos-
sono parteciparvi senza limitazione di età, purché comprovino la
loro qualità e la loro permanenza in servizio alla data del sud-
detto bando di concorso, con apposito certificato rilasciato dalla
competente Autorità amministrativa.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addi 31 marzo 1933 - Anno XI

CONCORS I =••»
Il 31/nistro: ERCOLE.

MINISTERO
DELL' EDUCAZIONE NAZIONALE

Varianti al concorso per 5 posti di professore straordinario a cat-

tedre diverse nel ruolo delle Itegie scuole agrarie medie ban=

dito con decreto Ministeriale 8 febbraio 1933.

IL IIINISTRO PER l 'EDECAZIONE NAZIONALE

Visto il decreto Ministeriale 8 febbraio 1933-N1 (registrato alla

Corte dei conti il 16 febbraio 1933-XI, registro 3 Educazione nazio-

nale, foglio 301) con il quale sono stati banditi i seguenti concorsi

a .posti di professore straordinario nel ruolo delle Regie scuole

agrarie medie;
a) due sposti di professore straordinario di matematica apph-

cata, agrimensura e disegno;
b) due posti di professore straordinario di scienze fisiche e

naturali e di patologia vegetale;
c) un posto di professore straordinario di chimica generale

agraria e tecnologica, ed industrie agrarie;
Vista la circolare telegrafica della Presidente del Consiglio dei

Ministri in data 11 marzo 1933-XI, n. 4598, che reca norme circa

Tammissione ai pubblici concorsi;

Decreta:

A parziale rettifica del citato decreto Ministeriale 8 febbraio

1933-XI, i candidati ai concorsi anzidetti che dimostrino di essere

impiegati di ruolo delle Amministrazioni dello Stato possono par-

teciparvi -senza limitazione di etù.

11 presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.

. Roma, addi 15 aprile 1933 - Anno XI

Il Ministro: ERCOLE.
(2006)

MINISTERO
DELL' EDUCAZIONE NAZIONALE

Varianti al concorso per 15 posti di tecnico nel ruolo delle llegie
scuole agrarie medie bandito con decreto Alinisteriale 8 feb-

braio 1933.

II. ilIN1STRO PER L'EDECAZIONE NAZIONALE

Visto 11 decreto Ministeriale 8 febbraio 1933-XI (registrato alla

Corte dei conti 11 17 febbraio 1933-XI, registro 3 Educazione nazio-

nale, foglio 328) con il quale venne bandito un concorso pubblico

per 15 posti di tecnico nel ruolo delle Regie scuole agrarie medie;

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Costituzione della Commissione giudicatrice del concorso ban-

dito per 16 posti di volontario nella carriera diplomatico.
consolare.

IL CAPO DEL GOYERNO

PRlilO MINISTRO SEGRETARIO Dl STATO

MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Visto il R. decreto 22 aprile 1932, n. 608;
Visto il decreto Ministeriale 14 gennaio 1933, col quale è aperto

un concorso a 16 posti di volontario nella carriera diplomatico-con-
solare;

Determina:

La Commissione giudicatrice del concorso di cui al citato de-

creto Ministeriale 14 gennaio 1933 è costituita come segue:
S. E. il cav. di gr. cr. Luca Orsini Baroni, Ambasciatore di Sua

Maestà, presidënte;
S. E. l'avv. prof. Carlo Calisse, senatore del Regno, membro;
S. E, il sprof. Gioacchino. Volpe, Accademico d'Italia, membro;
S. ,E. 11 prof. Rodolfo Benini, Accademico d'Italia, membro;
Comm. Prospero Fedozzi, professore ordinario della Regia uni-

versità di Genova, membro;
Nob. Girolamo De Rossi, . Ministro plenipotenziario di Sua

Maestà, esaminatore speciale per la lingua inglese, membro;
Nob. Alessandro De Probizer di Weissemberg e Rothnytein,

console generale di Sua Maestä, esaminatore speciale per la lingua
tedesca, membro;

Nob. Carlo dei marchesì De Constantin di Chateauneuf, console

generale di Sua Maestà, esaminatore speciale per le lingue fran-

cese e spagnola, membro.
Le funzioni di segretario della Commissione stessa saranno

disimpegnate dal cav. uff. Giovanni Fornari, console di Sua Maestà,
al quale è aggiunto 11 nob. Carlo Andrea Soardi, console di Sua

Maestà, con funzioni di vice segretario.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pub-

blicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addi 6 maggio 1933 - Anno XI

Il Capo del Goreino
31inistro per gl¿ affari esteri:

MUSSOLINI.

(2017)

MUGNOZZA GlUSEPPE. direttore .

SANTI RAFFAELE, gßT€nle

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato · G. O,


